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La RSPO (Tavola Rotonda per l’Olio
di Palma sostenibile) – presieduta
da Unilever – controlla il 40% del
mercato di olio di palma a livello
globale.1

Unilever, nel corso della sua
presidenza a capo della RSPO non
si è impegnata affinché il settore
della coltivazione della palma da
olio venisse regolamentato in
maniera sostenibile da un punto di
vista ambientale.

Attraverso l’analisi di mappe, dati
satellitari e ricerca sul campo,
Greenpeace è riuscita a individuare
le aree di espansione delle
coltivazioni di olio di palma dei
membri della RSPO nella regione di
Central Kalimantan in Indonesia
dal febbraio ad aprile 2008,
dimostrando come queste nuove
espansioni stanno inesorabilmente
portando preziose specie come
l’orango tango indonesiano verso
l’estinzione e accelerando il
cambiamento climatico.

La distruzione delle ultime foreste
torbiere indonesiane procede ogni
giorno. Negli ultimi dieci anni l’uso
mondiale dell’olio di palma è
aumentato del 75% tanto che oggi
è al secondo posto tra gli olii
commestibili più usati, dopo quello
di soia. Il mercato principale è nei
Paesi Bassi, dove Rotterdam è il
principale porto d’arrivo e di
stoccaggio di olio di palma.
Indonesia e Malesia rappresentano
insieme quasi i 4/5 delle
esportazioni di olio di palma a
livello mondiale. Dei due paesi,
l ’ Indonesia è diventato i l
produttore più dinamico negli ultimi

dieci anni aumentando le proprie
esportazioni del 244% negli ultimi
7 anni. 2 Le richieste del mercato

globale di olio di palma prevedono
nel prossimo ventennio un
aumento della domanda pari al
244%. Considerando soltanto la
proiezione del consumo prevista
dal 2006 al 2016 essa prevede un
incremento della produzione di olio
di palma di circa 15 milioni di
tonnellate. 3

L a  m a g g i o r  p a r t e  d i
quest’incremento è previsto proprio
in Indonesia.

Se i criteri per la produzione
rimarranno gli stessi ogni singola
goccia di olio di palma prodotta a
partire da oggi potrebbe significare
un’ulteriore invasione di aree
attualmente occupate da foreste
pluviali e torbiere.
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Se è vero che Unilever ha assunto
un atteggiamento critico rispetto
all’aumento della domanda di olio di
palma, poiché il suo effetto a un
livello “macro” potrebbe costituire
un elemento di pressione sulla
distruzione delle ultime foreste
pluviali del Borneo è altrettanto vero
che essa influisce direttamente sulla
domanda del mercato a causa della
crescente diffusione e promozione di
propri marchi la cui produzione
dipende fortemente dall’olio di
palma. Tra questi Dove, Persil, Surf,
Knorr e Flora.

Unilever è senza dubbio l’attore
principale del mercato dell’olio di
pa lma a  l i ve l l o  g loba le
consumandone una quantità pari a
1,3 milioni di tonnellate ogni anno
ovvero il 3% della produzione
mondiale.4

Più della metà dell’olio di palma
acquistato da Unilever proviene
dall’Indonesia. 5   

Le ricerche di Greenpeace forniscono
nuove prove e dimostrano che
l’espansione delle coltivazioni di olio
di palma di Unilever (anch’essi
membri della RSPO) sta causando
l’estinzione degli ultimi oranghi della
foresta pluviale e la distruzione delle
preziose torbiere del Borneo.

Quale presidente della Tavola
Rotonda per l’Olio di Palma
Sostenibile (RSPO), Unilever ha
fallito nell’obiettivo di consentire una
crescita della produzione di

olio di palma che possa definirsi
sostenibile6.

Il successo commerciale di prodotti
come Dove e Persil e la loro
conseguente invasione sul mercato
internazionale crea i presupposti per
i fornitori di Unilever per ulteriori
espansioni in aree a elevato valore di
biodiversità quali le ultime foreste
pluviali del Borneo.

Considerata la gravità della crisi
ambientale in corso, l’unica soluzione
per salvare il clima globale, la
preziosa biodiversità regionale, e i
popoli che dipendono dalle ultime
foreste del Borneo è una moratoria
sulle ulteriori espansioni delle
coltivazioni di olio di palma nelle
foreste pluviali e nelle torbiere.

Oggi l’Indonesia presenta il
tasso di deforestazione più
elevato al mondo.7 Perdendo

circa il 2% della propria
superficie forestale, si è
guadagnata il primo posto nel
libro del Guinness dei primati.8

Negli ultimi 50 anni più di 74 milioni
di ettari di foresta indonesiana,
un’area pari a più di due volte
l’Italia, sono andati perduti. Secondo
la Banca Mondiale, tra il 1985 ed il
1997 il 60% delle foreste pluviali
delle regioni di kalimantan e
Sumatra sono state devastate.9 Il

Programma delle Nazioni unite per
l’Ambiente (UNEP) stima che circa il
98% delle foreste indonesiane
saranno distrutte entro il 2022.10
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COPERTURA FORESTALE IN BORNEO
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DISTRIBUZIONE DEGLI ORANGHI IN BORNEO
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L’Indonesia detiene il record
delle immissioni di gas serra
p r o v e n i e n t e  d a l l a
deforestazione.

Per questo motivo occupa il terzo
posto, dopo USA e Cina, nella triste
classifica dei paesi emettitori.13 La

d ist ruz ione de l le  torb iere
indonesiane da sola rappresenta
una delle principali cause di
immiss ione d i  gas serra
nell’atmosfera. Si calcola che a
causa della distruzione delle
t o rb i e re  l ’ I ndones i a  s i a
responsabi le del l ’ immissione
nell’atmosfera di 1,8 Gt (miliardi di
tonnellate) all’anno14 e dallo  0,1%

delle terre emerse15 del pianeta si

emette il 4% delle emissioni
globali.16

Si prevede che le emissioni
provenienti dalla distruzione delle
torbiere, aumenteranno del 50%
da qui al 2030 se l’espansione delle
coltivazioni di palma da olio
continuerà con questo ritmo.17

Da una prospettiva meramente
naturalistica le foreste pluviali

indonesiane costituiscono l’habitat
di specie minacciate d’estinzione
come l’orango tango, il gibbone e
la tigre di Sumatra.18 L’orango

tango, ad esempio,  sopravvive
soltanto nell’area del Borneo a nord
di Sumatra.19 Questa specie sarà

considerata ad alto rischio di
estinzione in un futuro molto
prossimo poiché il suo intero ciclo
vitale, dal nutrimento alla
riproduzione, dipende dalla foresta.
Tagliando a raso le foreste pluviali
indonesiane per prelevarne il legno
e convertirne la superficie a
coltivazione di palma da olio si
mettono in pericolo i presupposti
per la sopravvivenza di questa
specie.20

Come confermato dalla analisi e
ricerche sul campo condotte da
Greenpeace l’espansione della
palma da olio sta determinando la
distruzione del loro habitat.
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Sia la Banca Mondiale, sia un
rapporto del 2007 dell ’UNEP
riconoscono che le piantagioni di
palma da olio sono la causa della
distruzione delle foreste pluviali
indonesiane.21 Tra il 1991 e il 2006

circa 5 milioni di ettari di nuove
concessioni governative per l’impianto
di palme sono state erogate in
Indonesia. Le aree di foresta tagliata
a raso o degradata si allargano a
macchia d’olio ed a ritmo serrato:
quasi 50 campi di calcio ogni ora.

L’Istituto per la Ricerca sull’Olio di
Palma Indonesiano (IOPRI) stima che
due terzi dell’attuale superficie
produttiva destinata a palma da olio
s ia  legata ad att iv i tà  d i
deforestazione. Le ricerche di
Greenpeace dimostrano che la
maggior parte di queste superfici sia
gestita da compagnie che siedono alla
Tavola Rotonda per l’Olio di Palma
Sostenibile.22

Oltre agli attuali 6 milioni di ettari di
coltivazioni di palma da olio già in
produzione, il Governo indonesiano
prevede di rilasciare concessioni per
altri 4 milioni di ettari entro il 2015 da
dedicare alla produzione di olio di

palma per la produzione di
biocarburanti.23

I Governi provinciali sono anche più
a m b i z i o s i ,  p r e v e d e n d o ,
infatti,un’espansione pari a 20 milioni
di ettari.24

La Regione del Kalimantan, la
porzione indonesiana dell’isola del
Borneo, ospita la porzione più estesa
di foresta pluviale.
Questa è la casa degli ultimi oranghi
del Pianeta.

Soltanto le concessioni già erogate
alle compagnie private per la
produzione di olio di palma nell’area
del West Kalimantan sono aumentate
da circa 500,000 ettari negli anni
novanta a più di 3,2 milioni di ettari
nel 2007.25

Le investigazioni di Greenpeace
rivelano che nella maggior parte di
queste aree, elette a proprio habitat
dagli oranghi, le foreste sono state
tagliate a raso, le torbiere drenate e
incendiate per far posto alle
piantagioni di palma da olio.
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Gli oranghi, e le altre specie,
perdendo le proprie foreste, hanno
gravi difficoltà nella ricerca delle loro
fonti di nutrimento primarie.
Gli oranghi affamati provano a
sopravvivere a carico delle nuove
p i a n t a g i o n i  m a  v e n g o n o
comunemente uccisi dai braccianti per
evitare che le piantagioni vengano
danneggiate.26

Greenpeace ha raccolto dati e
testimonianze che confermano più di
1500 oranghi morti nel 2006 come
risultato di aggressioni deliberate da
parte  de i  lavorator i  de l le
piantagioni.27Nella regione del Central

Kalimantan, tra il 2006 e il 2007, un
centro di soccorso forestale ha
registrato più di duecento oranghi
morti a Sembuluh e Sampit.
Greenpeace ha riscontrato morti di
oranghi anche in terreni dati in
concessione a importanto fornitori di
Unilever.28

Un altro problema di carattere
ambientale legato al taglio delle
foreste e al drenaggio delle torbiere è

quello dell'illegalità della conversione
e drenaggio di torbiere che abbiano
una profondità superiore ai 2 metri
(da considerarsi aree protette
secondo la legge indonesiana).29

Greenpeace ha ampiamente
documentato questo tipo di attività su
concessioni erogate a fornitori di
Unilever.30

Altrettanto illegale è la pratica
dell'incendio delle torbiere drenate
per rendere il terreno adatto
all'impianto delle palme da olio.
Greenpeace dispone di testimonianze
documentali di incendi illegali
verificatesi su concessioni erogate a
fornitori di Unilever.31

I conflitti sociali, inoltre, sono
conseguenza comune dell'espansione
delle piantagioni di palma da olio.32

Greenpeace ha documentato conflitti
verificatesi su concessioni erogate a
fo rn i to r i  d i  U n i l e v e r .33
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I COMMERCIANTI DI UNILEVER FREQUENTANO “CATTIVE

COMPAGNIE”

CARGILL: COMMERCIANTE DI
DISTRUZIONE

Cargill, membro della RSPO,34 oltre

a essere la società privata più
grande al mondo,35 è il più grande

proprietario di piantagioni,
commerciante, raffinatore e
distributore di olio di palma e
prodotti da esso derivati come i
biocarburanti.36

Alcuni dati statistici sull’import
europeo confermano che la metà
dell’olio di palma importato in
Europa da Cargill proviene
dall’Indonesia.37

Secondo alcuni dati sull’export del
2007 Cargill esporta olio di palma
indonesiano proveniente da 15
diversi proprietari di concessioni
tra i quali alcuni dei più grandi
produttori di olio di palma: Sinar
Mas, Wilmar, Musim Mas, Astra
Agri e Asia Agri.38

Greenpeace è riuscita a collegare,
tracciandolo, l’olio di palma
proveniente da una delle raffinerie
Cargill in Europa e Knorr – uno dei
prodotti Unilever più diffusi sul
mercato internazionale.39

Inoltre Cargill è un importante
rivenditore di olio di palma per i
gelati a marchio Unilever e di olio

di semi palma per Unilever
Pakistan.

SINAR MAS, IOI, ADM-KUOK-
WILMAR E SIME
DARBY: COMMERCIANTI E
PRODUTTORI

Unilever non ha la più pallida idea
della provenienza di almeno il 20%
del proprio olio di palma. Per il
restante 80% conosce i gruppi che
la riforniscono di olio di palma ma
nella maggior parete dei caso non
ne conosce la concessione (ovvero
la piantagione) da cui l’olio
provenga.40

Alcuni dei più grandi produttori
indonesiani che riforniscono
Unilever sono spesso anche
commercianti o rivenditori. Ciò
significa che una parte significante
dell’olio di palma che essi vendono
proviene dalla produzione di terzi.

I FORNITORI DI UNILEVER
IMPEGNATI PER L'ESTINZIONE:
SINAR MAS, IOI, ADM-KUOK-
WILMAR, SIME DARBY,
MUSIM MAS, ASTRA AGRI AND
ASIAN AGRI.
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Tra i  rivenditori, fornitori e
raffinatori di olio di palma di
Unilever troviamo Sinar
Mas,. IOI, ADM-Kuok-Wilmar, Sime
Darby, Musim Mas, Astra
Agri and Asian Agri. Dalle analisi e
ricerche sul campo di Greenpeace
risulta che queste compagnie -
tutte membri della RSPO -
continuano a richiedere concessioni
al governo indonesiano per
espandere le proprie coltivazioni su
ampie aree attualmente occupate
da foreste pluviali.

SINAR MAS POSSIEDE LE PIU’
GRANDI PIANTAGIONI DI
PALMA DA OLIO IN INDONESIA
ED E’ MEMBRO DELLA RSPO.

Sinar Mas partecipa alla RSPO
attraverso la propria sussidiaria PT
SMART.41

Il gruppo Sinar Mas detiene la
produzione dell’ 10% dell’olio di
palma indonesiano.42

Pur essendo l’olio di palma crudo il
prodotto principale, il gruppo
produce un’ampia gamma di
prodotti a base di olio di palma
raffinati e semiraffinati per il
se t tore  agroa l imentare  e
industriale.43

Nel periodo precedente alla fusione
di Sime Darby e quella di Wilmar
con Kuok/PPB, la Golden Agri-
Resources (sussidiaria della Sinar
Mas) si presentava come “la
piantagione integrata N°1 in
Indonesia  in termini di
estensione”.44

Questo impero comprende, infatti,
circa 360.000 ettari di piantagioni
di palma da olio: circa 213.000 a
Sumatra, 135.000 a Kalimantan e
circa 12.000 in Papua.45

Per promuovere le proprie attività

la Sinar Mas promette ai propri
clienti “il più grande latifondo al
mondo per nuove piantagioni”,
pubblicizzando un piano di
espansione delle loro proprietà a
1,3 milioni di ettari in aree
attualmente occupate da foreste
nella regione del Kalimantan e in
Papua.
Da un documento circolato
internamente alla compagnia, e  in
possesso di Greenpeace, risulta
che in realtà Sinar Mas intende
estendere il proprio “latifondo”
raggiungendo quota 2,8 milioni di
ettari nella sola Papua.46

Dal momento che per la legge
indonesiana non è permesso a una
compagnia di possedere più di
200,000 ettari in Papua Sinar Mas
ha suddiviso le aree forestali sulle
quali intende espandersi in più
blocchi che ricadono su diverse
concessioni. Sinar Mas ha, inoltre,
fondato ben 14 nuove società
sussidiarie per riuscire ad
accaparrarsi concessioni forestali
per un totale di 1,8 milioni di ettari
su aree densamente forestate nel
sud-est di Papua.47

Sinar Mas è responsabile di
deforestazione, drenaggio e
incendio delle torbiere profonde e
della distruzione degli habitat degli
oranghi indonesiani.

UNILEVER E SINAR MAS. AMICI
DI LUNGA DATA

Già nel 1999 in un documento della
Sinar Mas si ci riferiva a Unilever e
Cargill come “ai nostri principali
clienti”.48

Anche i rapporti annuali del 2004 e
2006 di Sinar Mas49 indicano

Unilever come uno dei clienti più
importanti insieme a Nestlè e
Carrefour.50
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IOI E UNILEVER. UNA LUNGA
STORIA

Il Gruppo IOI possiede piantagioni
e terreni per circa 170,000 ettari in
Malesia (di cui 149,000 sono già
impiantate), altri 152.000 di ettari
nella regione del Kalimantan (di cui
43.000 già impiantati 51) e un

progetto di espansione in tale
regione di circa 62.924 ettari.52

IOI è coinvolta nel settore oleo-
chimico dal 1997.53 Nel 2006

IOI risulta essere il più grande
produttore nel settore oleochimica
al mondo con una capacità
produttiva pari a 700.000
tonnellate all’anno di acidi grassi.54

Anche IOI mantiene da tempo
stretti rapporti con Unilever. Nel
2002  rileva,  infatti, proprio da
Unilever la Loders Croklaan (la
raffineria olandese di Unilever).55

Nel 2007 e 2008 la IOI definisce
Unilever  uno dei principali clienti
delle proprie raffinerie olandesi –
inclusa la Loders Croklaan.56

 ‘
A D M - W I L M A R - K U O K :  I L
GRUPPO PRIVATO PIU’
POTENTE AL MONDO CHE FA
TUTTO IN FAMIGLIA.

IL GRUPPO ADM KUOK WILMAR
COSTITUISCONO INSIEME UNO
DEI PIU’ IMPORTANTI GRUPPI
NEL MERCATO DELL’OLIO DI
PALMA. ANCH’ESSI MEMBRI DELLA
RSPO.

Wilmar, membro della RSPO, è il
più grande produttore al mondo di
biocarburante prodotto con olio di
palma.57 Il gruppo, costituito in

realtà da un accordo tra gli
azionisti delle famiglie Kuok58 e

ADM59, controlla circa 570.000

ettari di aree in concessione (più di
un terzo di queste aree forestali
sono state già tagliate a raso e
impiantate) per raffinerie di olio di
palma e impianti per la produzione
di biodiesel in Indonesia e
Malesia.60 Di questi circa 493.000 si

trovano in Indonesia.61

Nel 2007 il gruppo ha prodotto
540.000 di tonnellate di olio di
palma crudo (il 3% della
produzione totale in Indonesia).62

Anche se Wilmar possiede
vastissime piantagioni di palma da
olio il 55% della produzione viene
acquistata da piantagioni di terzi
come la Astra Agro
Lestari.63

Il Kuok Group invece è stato
fondato da Robert Kuok Hock-Nien,
lo zio di William Kouk, fondatore
della Wilmar.
Secondo Forbes, nel 2005, Robert
Kuok Hock-Nien era l’uomo più
ricco di tutto il continente
asiatico.64

La sede centrale di ADM in USA,
infine, è il più grande impianto di
trasformazione agroalimentare al
mondo mentre in Europa ADM è
leader nella produzione di
biocarburanti.65

Secondo alcune fonti ben informate
del settore, ADM è il principale
competitore di Cargill nel settore
dell’olio di palma.66

UNILEVER E ADM-KUOK-
WILMAR.

In una comunicazione ufficiale agli
azionisti del 2006 Wilmar dichiara
di “annoverare tra i propri clienti
chiave, a livello internazionale,
Procter&Gamble, Unilever, Nestlé e
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la  China Grains & Oils
Group Corporation.67

Nel Regno Unito tutto l’olio di
palma utilizzato da Unilever viene
fornito da ADM68 attraverso una

filiale che ha sede appena fuori
Londra nelle immediate adiacenze
di uno degli stabilimenti per la
produzione di margarine più
importanti di Unilever.69

Questa filiale tratta più di
300.000 tonnellate di olii
commestibili sfusi ogni anno,
incluso l’olio di palma.

Questi olii sfusi vengono smerciati
a un enorme numero di fabbriche
agroalimentari in tutto il Regno
Unito e l’Europa, ma il principale
cliente rimane la fabbrica londinese
di Unilever che produce marchi
come Flora e Bertolli.70

Unilever Pakistan commercia
inoltre con la filiale di Kouk Oils
and Grains da cui nell’Agosto del
2007 ha acquistato almeno 100
tonnellate di olio di palma.71

SIME DARBY. AL SECONDO
POSTO NELLA CLASSIFICA
MONDIALE DEI PRODUTTORI
DI OLIO DI PALMA. MEMBRO
RSPO

La fusione, avvenuta nel 2007, tra
Sime Darby, Golden Hope
Plantations
e Kumpulan Guthrie ha fatto
guadagnare alla Sime Darby il
p r i m o  posto nella classifica
mondiale dei produttori di olio di
palma con una produzione

potenziale dell’8% della produzione
a livello globale.72

Questo colosso che gestisce
piantagioni, raffinerie e impianti
per la produzione di biocarburanti
distribuiti tra l’Indonesia e la
Malesia73 è controllata dal governo

indonesiano. La Sime Darby è
membro della RSPO.74

Sommando p iantag ion i  e
concessioni di proprietà delle
società prima delle fusione l’attuale
patrimonio societario ammonta a
un totale di circa 550.000 ettari.75

UNILEVER E SIME DARBY

Il gruppo è uno dei principali
fornitori di Unilever.76 Gli affari tra

Unilever e le società che adesso
fanno parte del gruppo Sime Darby
risalgono ad alcuni anni fa.
Nel 2002, infatti, la Golden Hope
rilevò la Unimills, la raffineria della
Unilever a Rotterdam.77 Unimills è

la seconda produttrice di oli per
l’industria agroalimentare in
Europa e utilizza enormi quantità di
olio di palma.78

Secondo il Thompson Financial sia
Nestlè, sia Unilever sono importanti
clienti della raffineria Unimills di
Golden Hope (adesso Sime Darby).
E’, inoltre, noto che la Golden Hope
acquista ingenti quantitativi di olio
di palma anche dalla Musim Mas in
Indonesia per rivenderlo sul
mercato europeo.79

IL GRUPPO MUSIM MAS

Nel 2006 Musim Mas possedeva
circa 126,000 ettari di piantagioni
di palma da olio in Indonesia.80  Più

della metà delle piantagioni si
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trovano nel la regione del
Kalimantan.81 Il gruppo produce

300.000 tonnellate di olio di palma
crudo (il 2% della produzione
indonesiana totale). 82

La compagnia dichiara di seguire i
criteri della certificazione RSPO su
tutta la filiera produttiva ma da
alcune prove raccolte sul campo da
Greenpeace risulta che La Musim
Mas abbia catturato un cucciolo di
orango tango in un’area definita
dalle leggi indonesiane ad alto
valore di conservazione e quindi
protetta.83

UNILEVER’ E MUSIM MAS

Golden Hope, un importante
fornitore di Unilever, acquista
abitualmente olio di palma crudo
da Musim Mas.84 Lo stesso avviene

per  Cargill, che commercia
abitualmente olio di palma con
Unilever.85

Nel 2008 Unilever si è riferita a
Musim Mas come a uno dei
propri principali fornitori.86

ASTRA AGRO

Astra Agro Lestari è una società
c o n t r o l l a t a  d a l l a  c a s a
automobilistica indonesiana PT
Astra International. E’ membro
della RSPO.
Nel 2007 l’estensione degli impianti
di palma da olio della società
hanno subito un incremento del
70% raggiungendo quota 400.000
ettari87 di cui 235.000 già

impiantati e produttivi88  (90,435

ha nel Kalimantan, 107,208 ha a
Sumatra e 37,567 ha nel
Sulawesi). Nello stesso anno la
quantità di olio di palma crudo
prodotto ammontava a 920.613
tonnellate (il 5% della produzione
indonesiana totale).89

UNILEVER’S  E ASTRA AGRO

C a r g i l l  c h e  c o m m e r c i a
abitualmente grandi quantitativi di
olio di palma con Unilever si
rifornisce in Indonesia anche da
Astra Agro.

ASIAN AGRI

Asian Agri, membro della RSPO,90

fa parte del gruppo Garuda Mas.
La Società controlla più di 160.000
ettari di impianti di palma da olio
nella provincia di Riau, Jambi e nel
Nord di Sumatra.91

Nel 2007 il gruppo ha raffinato un
quantitativo di olio di palma crudo
pari a 1.5 milioni di tonnellate (il
9% della produzione indonesiana
totale).92

UNILEVER’S E  ASIAN AGRI

C a r g i l l  c h e  c o m m e r c i a
abitualmente grandi quantitativi di
olio di palma con Unilever si
rifornisce in Indonesia anche da
Asian Agri.93
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UN’UNICA SOLUZIONE: MORATORIA
SULL’ESPANSIONE DELLA PALMA DA OLIO.

ADESSO!

LE RICHIESTE DI GREENPEACE A UNILEVER:

SOSTENERE L’OBBIETTIVO DEFORESTAZIONE ZERO.

E’ necessario sostenere la moratoria affinché cessi la
distruzione delle ultime foreste indonesiane e il
degrado delle torbiere.

UNILEVER COMINCIA AD AGIRE:
RIPULISCI IL MERCATO!

- Non commerciare con compagnie implicate nella deforestazione
e nel degrado delle ultime foreste torbiere indonesiane.

- Informa i tuoi clienti spiegando che Unilever non intende
acquistare olio di palma proveniente dalla deforestazione per
produrre la linea Dove.
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